
PAG. 2 / v i t a i ta l iana l ' U n i t à / sabato 9 settembre 1967 
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Per la montagna 
la DC ha paura 

DOPO il Vajont con 1 due 
mila moni, dopo le allu

vioni del novembre scorso che 
hanno messo fin troppo in evi
denza una montagna in piena 
disgregazione, dopo la rileva
zione del dissesto idrogeologi-
co che rappresenta una diretta 
e grave minaccia alla incolu
mità delle popolazioni stesse 
del piano ed alla preserva/ione 
dei loro beni, sembrava che il 
governo avesse finalmente capi
to la lezione che veniva dalla 
natura, e si accingesse ad ema
nare, per la montagna, i prov
vedimenti organici necessari 
con carattere di assoluta prio
rità ed urgenza. 

Fu accelerato il lavoro della 
apposita commissione di 26 
alti funzionari del ministero 
dell'Agricoltura, insediata fino 
dal luglio |%6 per elaborare 
la nuova legge per la monta
gna. Fu pubblicata una volu
minosa relazione a firma del 
sottosegretario on. Antoniozzi 
a conclusione dei lavori stessi, 
la relazione fu approvata in 
una riunione dei ministri Re
stivo, Fanfani, Pieraccini e 
Colombo. Poi punto e dac
capo 

Tutto è stato abbandonato 
e sostituito con una proposta 
di legge del ministro Restivo, 
approvata dal Consiglio dei 
ministri, di proroga, a tutto 
il l%8, della vecchia legge 
n 991, scaduta il 1962 e prò 
rogata per un quinquennio 
con la legge n 1360 

Il governo ha avuto paura, 
alla vigilia delle elezioni poli
tiche del 1968, di affrontare 
un confronto in Parlamento 
con la proposta di legge del 
compagno Longo, 1 cui con
tenuti si identificano con 1 
deliberati dei congressi della 
Unione Comuni ed Enti Mon
tani e con gli appelli unitari 
di tutte le associazioni ed enti 
interessati ai problemi della 
montagna italiana 

La paura è indice di catti
va coscienza e certamente il 
governo <lell'on Moro avver
te l'estrema debolezza della 
propria politica verso la mon 
Ugna, tuttavia accantona lesa 
me di un problema cosi grave 
e di tanta urgenza, si rifiuta 
di proporre al Parlamento prov
vedimenti adeguati e radicali, 
rimette ogni cosa a dopo le 
elezioni. 

Ancora una volta vengono 
respinte le istanze espresse da 
tutte le sedi interessate e si 
porta avanti la linea del mo
nopolio industriale ed agrario 

Alla base di tutto questo 
sta la fiducia della DC sulla 
solidità del proprio elettorato, 
sulla sua rassegnazione ad ac
cettare come ineluttabili i pro
pri mali ed anche sulla debo
lezza della contestazione, della 
denuncia e dell'opera di chia
rificazione e quindi di con
fronto fra le sue posizioni po
litiche e le nostre, ciò che 
noi comunisti dobbiamo fare 
con rinnovato vigore tra i 
montanari. 

Giorgio Bettiol 

Governo sordo per 
gli enfi locali 

LA CORTE dei Conti è tor
nata. sostanzialmente, a ri

badire come miope ed assur
da la poli tic." governativa che, 
per non incidere immediata
mente sulla finanza statale, co
stringe comuni e province ad 
indebitarsi per le normali esi
genze di bilancio. 

Ora, qualche giornale indi
ca nei recenti disegni di leg
ge predisposti dal governo — 
in specie la riforma tributa
ria e il blocco dei bilanci de
ficitari — la strada per ovvia
re agli inconvenienti denun
ciati dalla Corte. Ma la realtà 
è che questi provvedimenti, 
spingendo avanti sino all'esa
sperazione le posizioni accen
tratrici e antiautonomistiche, 
non sortirebbero che l'effetto 
di aggravare la paralisi degli 
enti locali, imponendo ulteriori 
sacrifici alle popolazioni senza 
peraltro conseguire il pareggio 
dei bilanci. 

La via giusta, da percorrere 
con provvedimenti immediati e 
di riforma, passa attraverso una 
diversa redistribuzione dei po
teri e delle risorse nazionali. 
tale da stabilire un equilibrio 
tra bisogni e mezzi degli enti 
locali, finora sempre negato 
dallo Stato aocentratore e viep
più alterato dalla politica go
vernativa negli ultimi tempi 

E non è vero che gli ammi
nistratori chiedano con rio un 
trasferimento del disavanzo da 
un livello ad un altro della 
pubblica amministrazione, come 
finora invece ha operato il go
verno scarican.lo il dissesto 
sulle finanze locali; essi chie
dono bensì un suo supera
mento, muovendo in una tri
plice direzione: potenziamento 
dei pubblici poteri per evitare 
i gravi costi di uno sviluppo 
caotico dominato dalla specu
lazione; riqualificazione di rut
ta la spesa pubblica, eliminan
do in particolare gli ingenti 
oneri sostenuti dallo Stato (con 
sovvenzioni o facilitazioni fi
scali) a sostegno del parassi 
tismo dei grandi Industriali ed 
agrari; semplificazione e ridu
zione dd costi di rutta la mac
china pubblica attraverso il più 
ampio decentramento dallo Sta
to alle Regioni e dalle Regioni 
agli Enti locali. 

Le proposte degli ammini 
strafori locali s'inquadrano. 
dunque, in una visione di rin 
novamento dello Stato e della 
società, e di qui il loro valore 
•azionale. 

Vo Giuliani 

Iniziato il viaggio-inchiesta delle delegazioni del PCI 

Come se non esistessero 
le leggi sulla mezzadria 

I parlamentari comunisti, guidati da Ingrao e Barca, nelle Marche e in Umbria - Calo
rosissime accoglienze dei lavoratori - Continue lotte per far applicare le leggi 

1 
Feste dell 'Unità e 

manifestazioni del PCI 
Domani a Milano nel corso della Festa 
Nazionale dell'Unità parlerà il compagno 

LUIGI LONGO 
OGGI 

Modena (prov.) : Amendola 
Gubbio (di zona): Ingrao 
Sassari (prov.): Petruccioli 

DOMANI 

Nlcastro (di zona): Alinovi 
Nizza Monferrato (manif. 

contadini): Chiaromonte 
Perugia: Ingrao 
Todi (di zona): Ingrao 
Termini Im. (di zona): La 

Torre 
Marsala (prov. ) : Macaluso 

Acquapendente (Gramsci): 
Bondioli 

Vasto (di zona): Brini 
Pescara (Pace): Guerclnl 
Priverno (di zona): Luberli 
Clvllacaslellana (di zona): 

Pelroselll 
S. Severo (di zona): Pardera 

L U N E D I ' 
La Spezia (att ivo): Natia 
Imola (prov.): Modica 

M A R T E D Ì ' 
Civltacaslellana (Gramsci): 

Chiaranle 

J 

Sicilia 

DCePRIper 
una riedizione del 

centro sinistra 
Tartassi ha riunito i dirigenti regionali socia
listi - Rindone (PCI) ribadisce in Assemblea 

l'opposizione comunista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

D dibattito sulle telegrafiche. 
inconsistenti dichiarazioni rese 
ieri l'altro all'assemblea regio
nale siciliana dal presidente del 
monoco.ore de. on. Uiummarra. 
ha preso l'avvio stamattina co-
me previsto con un intervento 
del compagno Rindone, che tu 
esordito riaffermando la netta e 
totale opposizione del PCI. E?ii 
ha quindi rilevato U cedimento 
e le responsabilità del PR1 e 
soprattutto del PSU che sono 
corresponsabili — ha detto — 
dell'attuale situazione in quanto 
per due mesi le trattative si 
sono svolte sul piano non già 
dei programmi ma della sem
plice spartizione del potere. E 
invece sono necessari — ha pro
seguito — programmi e inter
venti per far si che la Sicilia 
perda ad esempio U triste pri
mato di essere la regione con 
il minore ìndice di occupazione. 

D compagno Rindone ha quin 
di chiesto che lo schema del 
piano di sviluppo economico 
venga subito portato all'assem
blea non perchè 1 comunisti lo 
giudichino positivo ma perchè 
può costituire una base sulla 
quale avviare un'apposita di
scussione. Rindone ha quindi 
concluso il suo discorso propo
nendo un nuovo schieramento di 
forze che possano coagularsi at
torno a un piano programmati
co e di sviluppo dell'isola 

La seduta si è quindi conclu
sa con l'intervento deU'on. Trin-
canato (DC). che ha ribadito 
la volontà del suo partito di ar
rivare al più presto a una mag
gioranza stabile di centrosi
nistra. 

I lavori dell'assemblea ri
prenderanno martedì con all'or
dine del giorno la prosecuzione 
del dibattito. In questo lasso di 
tempo dovrebbero iniziare e 
presumibilmente concludersi le 
trattative tripartite. Questo è al
meno l'orientamento della DC e 
del PRI che attendono comunque. 
dopo la dichiarata disponibilità 
dei socialisti espressa ieri sera 
in forma privata dal capogrup
po Lentini. una presa di posi
zione ufficiale del Partito so
cialista unificato. Tale presa di 
posizione dovrebbe venire tra 
oggi e domani da Roma dove 
Tanassi ha riunito 1 dirigenti 
regionali dei suo partito. 

Pure martedì prossimo l'as
semblea regionale sarà chiama 

Le delegazioni dei parla
mentari comunisti hanno ini
ziato il viaggio in numerose 
province mezzadrili per rac
cogliere una documentazione 
che testimoni, secondo quanto 
decise una decina di giorni 
or sono il gruppo parlamen
tare del PCI. le condizioni di 
vita e di lavoro dei mezza 
dri e dei coloni in vista di 
un dibattito parlamentare e 
della Conferenza agraria na
zionale. convocata dal partito. 

I parlamentari marchigiani 
si sono incontrati due giorni 
fa. nelle zone di Osimo. Iesi 
e Cupramontana con mezza
dri e coltivatori diretti della 
zona di Ancona. I lavoratori 
sono stati tutti concordi nel-
l'affermare che le leggi sui 
patti agrari, varate dal cen
tro-sinistra. non solo non han
no apportato alcun migliora
mento all'agricoltura, ma han
no avuto solo il risultato di 
aggravare ancor più la situa
zione economica e sociale dei 
contadini. A Cupramontana è 
stata trattata in particolare 
la questione dei benefici go
vernativi per le zone colpite 
dalla grandine (in questa lo
calità è andato perduto, per 
questa causa, 1*80 %del rac
colto). Lavoratori e parlamen
tari hanno deciso che una de
legazione si recherà dal mini
stro Restivo per presentare al
cune richieste dei contadini per 
il reperimento dei fondi in 
base alla legge 739 

La delegazione, che è gui
data dal compagno Barca, vi
cepresidente del gruppo co
munista. ha avuto ieri analo 
ghe riunioni in provincia di 
Macerata: oggi si recherà a 
Fermo e domani a Offìda. In 
provincia di Ascoli Piceno. 

I parlamentari delle Marche 
avevano iniziato il loro viag
gio nella provincia di Pesa
ro, dove erano stati fatti og
getto di calorosissime acco
glienze da parte dì centinaia 
di mezzadri e coltivatori di
retti. Ovunque è risultato in 
pieno il fallimento delle leg
gi agrarie del centro-sinistra. 
in particolare della 75 sui 
patti agrari e della 5.10 sul 
mutui quarantennali. 

Per le spese di meccaniz
zazione alcune volte il padro
ne mette a carico del mezza
dro il 50 %. altre volte il 
58 % e. nella maggior parte 
dei casi, il 65%: il ricavato 
delle vendite rimane nelle 
mani del proprietario che 
spesso fa trascorrere anni. 
prima di dare la quota ai 
contadini, poiché le contabili
tà si devono chiudere: le col
ture debbono essere fatte co
me vuole il proprietario: le 
spese del bestiame sono tutte 
addebitate al contadino. Que
ste sono alcune delle cose det
te dai lavoratori ai nostri 
parlamentari, a nome del qua
li il compagno Barca ha ri 

cheranno a Spoleto (alle 10), 
a Spello (alle 17) e a Cipol-
leto (alle 18.30). Domani vi 
saranno riunioni con i mezza
dri e i coltivatori di San Giu
stino e lunedì con quelli di 
Terni. 

A Spoleto sarà particolar
mente esaminato lo stato di 
applicazione della legge sui 
riparti, per il rispetto della 
quale i mezzadri hanno con
dotto e conducono tuttora du 
re lotte. Per aver direso i lo
ro diritti, inoltre, molti lavo
ratori sono stati fermati e ar
restati. 

Proseguono intanto le lotte 
dei mezzadri. Oggi vi sarà uno 
sciopero di quattro ore dei 
mezzadri della provincia di 
Reggio Emilia, giovedì di quel
li di Castelnuovo Monti. 

Da Venezia alle isole Assistiti INAM 

V E N E Z I A — Valent ina Tereshkova in gondola lungo M Canal Grande 
(Telefoto A. P. - P « L'nità ») 

o^mumi ic^iunaic sarà villania- U _ J : » _ I » : _ _ _ _ - _ _ J I „ _ . . „ „ , 
ta a votare in seduta segreta l Mdito I imn*pio del gruppo sulle proposte di riduzione del 
suo bilancio interno e per l'abo
lizione di particolari privilegi 
di cui godono alcuni membri del
l'assemblea. La discussione di 
queste proposte che sono state 
avanzate fin dal luglio scorso 
dai nostro partito, è iniziata 
Ieri sera e sembra che, alme
no per certi punti, possa aversi 
uno sbocco positivo. 

g. f. p. 

comunista a sviluppare una 
forte azione perchè in Parla 
mento si discuta In proposta 
di legee interpretativa e mi
gliorativa della 756 e del
la 590. 

Un'altra delegazione, gui
data dal compagno Inerao, 
si trova In Umbria. Ieri vi 
sono stati Incontri a Villa-
strada e Castiglione de] La
go. Oggi Ì parlamentari si re 

VALENTINA PILOTA 
ANCHE IN LAGUNA 

I veneziani hanno tributato una calorosa accoglienza all'ospite • Un pranzo tutto di pesce in 
una famosa trattoria di Burano - La cosmonauta è rimasta incantata dal fascino della città 

Ritirata la 
proposta di 
abolire 526 
specialità 

11 ptovwdimcntn di depon-
namento di 32(i .specialità me 
(licin.ili ad a/iono ip.ito pio 
tettiva e sostati/e lassativo 
che l'apposita commissione 
consultiva dell'INAM intende 
\ a proporro al consiglio di 
amministra/ione dell'Istituto. 
è stato per il momento riti
rato. 

La decisione è stata pi osa 
per la ferina opposizione n*; 
sunta dai r.ippic-cntaiui dei 
sindacati conti) ogni dipon 
namento dal piontuaiio che 
1 Istituto \oit'ebbe attuale per 
i ululi e le spe-H' tannali liti 
ilio attraverso la riduzione 
delle piostaziom II problema 
è st.ito pelò soltanto ililTento; 
da ìndiscri'Moni si ;ipprendr 
che il problema vena nesn 
minato in una prossima riti 
mone in base — a quanto pn 
le — a oriteli di validità te 
rapoutica dei singoli pio 
dotti. 

In sostituzione delle ."ijti spp 
cialità the dovevano essere 
abolite e ohe e.h assetiti 
avi ebbero dovuto pagaie di 
tasta piopn.i. la i ommi-,sione 
pioponeva la piiseiizionc di 
corrispondenti galenu i. mrnn 
< llio.u i e piti tufosi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 8. 

E' slato all'uscita da Ca' 
Farsetti, terminati gli impegni 
ufficiali, che Valentina ha im
provvisamente rivelato la sua 
natura di donna giovane, en
tusiasta, spontanea. E' stato 
quando ha gridato < Bistro, 
bistra> (veloce, veloce) al 
conducente del motoscafo e si 
è rigirata, ridendo divertita, 
il corpo esile piegato come 
un giunco, ad osservare gli 
operatori della televisione che 
su di un lento burchio, inva
no gesticolanti nel tentativo di 
trattenerla sotto il fuoco dei 
loro obiettivi, venivano di
stanziati. 

Più tardi, al ritorno da una 
visita a Burano. l'isola dei 
merletti, ha voluto porsi lei 
stessa alla guida del motosca
fo. E Veronese, il pilota che 

Giornalisti 
ospiti 

del Festival 
Un 

8. MILANO. 
gruppo di graditi ospiti 

stranieri è giunto da diversi 
paesi per partecipare al Festi
val nazionale de l'Unità In 
rappresentanza della Pravda 
sono: il vicedirettore Vadim 
Nekrassov, il responsabile del
la edizione georgiana Leonida 
Lebanitz. la redattrice dell'uf
ficio esteri Carina Jalmma e il 
corrispondente dall'Italia Wla
dimir Ermakov. 

L'Humanitè è rappresentata 
da André Laloue. direttore del 
servizio documentazione. Per il 
quotidiano ungherese Nepszaba-
dsag, infine, sono presenti 
Istvan Foldes. viceredattore 
capo, e Janos Birzasi corrispon
dente dal no?tro paese. 

Ripresa delle lotte operaie a Milano 

Occupata la «Vanzetti» 
contro 600 licenziamenti 
Si tratta di una moderna azienda che dovrebbe essere chiusa in base ai piani di rior
ganizzazione - La » sorpresa » del licenziamento in massa al rientro dalle ferie 

Dal nostro inviato 
VITTUONE, 8 

« Fabbrica occupata >: lo 
striscione campeggia da oggi 
sui cancelli delle t Acciaierie 
Crudele Vanzetti >, tra ban
diere tricolori e cartelloni 

Convegno 
a Roma 

sull'orario 
dei ferrovieri 

I sindacati da ferrovieri 
(SAUFl-CISU SH1-CGIL SIUF 
UIL) hanno indetto per il 21 
cm. a Roma un convegno ria 
sonale sull'orario di lavoro del 
personale viaggiante. 

La manifestaziuoe é stata or 
ganizzata perchè l'applicazione 
dei risultati della recente ver-
vertenza sull'orario non vengono 
considerati soddisfacenti dalla 
categoria. 

scritti dagli operai. Un nuovo 
episodio della ripresa delle 
lotte operaie, a Milano e ne
gli altri centri industriali do
ve i padroni «attaccano» di
ritti e conquiste nuove e 
vecchie. 

Non è un'azienda siderurgi
ca in dissesto. E' una fabbri
ca moderna sorta sei anni fa 
con 600 dipendenti, ora tutti 
minacciati di licenziamento 
La fabbrica, a quanto pare. 
non rientra più nei « piani » 
messi in opera dalla società 
americana, la < Crudele ». 
proprietaria al 98 per cento. 

La Vanzetti un tempo era 
a Milano, a Porta Romana. 
poi sei anni fa. è stata com
prata dalla Crudele ed è sor
to il nuovo stabilimento a Vìt-
tuone. sulla strada tra il ca 
poluogo lombardo e Novara. 
Seicento lavoratori redud dal
le ferie estive hanno trovato 
la sorpresa: la procedura per 
i licenziamenti. La potente so» 
rietà americana proprietaria 
di dedne di aziende in tutto 

il mondo ha stabilito che i li
velli di profitto (eppure il fat
turato era passato, negli ulti
mi 2 mesi, da 450 a 580 milioni 
mensili, con I 300 clienti) non 
erano abbastanza alti e ha 
scelto la strada della liquida
zione. Innanzitutto la Crudele 
ha deciso di buttar fuori i 600 
dipendenti. la Vanzetti. con 
i suoi due « treni » modernis
simi di laminazione, con la 
sua produzione di e aedai spe
dali » che la colloca al quarto 
posto, subito dopo i tre com 
plessi della Finsider. « vale » 
di più. nelle operazioni di ven
dita tra padroni USA e padro
ni italiani, se mantiene le sue 
nuove macchine ma se è « of
ferta » senza operai. 

Gli operai non hanno però 
accettato il piano americano. 
La lotta è iniziata subito. I 
siderurgid della Vanzetti so
no giunti ieri a manifestare 
fin nel centro di Milano L'As-
solombarda non ha voluto da
re garanzie ai dirìgenti dei 
tre sindacati dd metalmecca-

nid che insieme guidano la 
lotta. Il rappresentante gover
nativo. il prefetto, ha sprez
zantemente negato agli stes
si sindacati un suo interven
to. Questa mattina a Vittuone 
i lavoratori riuniti in assem
blea hanno deciso, alla pre
senza dei dirigenti della 
FIOM. FIM. UILM. di presi
diare l'azienda. Il 13 di que
sto mese scade infatti il ter
mine previsto dalla procedura 
per i licenziamenti. 

Chiediamo il passaggio del
la fabbrica alla Finsider, d 
opponiamo alla liquidazione 
dell'azienda, invitiamo a ri
cevere una nostra delega
zione a Roma: questo in sin
tesi è il testo di un telegram
ma che l'assemblea sinda
cale unitaria ha inviato al mi
nistero delle Partedpazioni 
Statali Inoltre è stata indet
ta per lunedi una riunione 
straordinaria di tutte le com
missioni inteme e degli atti
visti sindacali della zona per 
decidere una azione generale. 

aveva ricevuto poco prima 
una foto con i complimenti 
per la sua perizia, ha escla
mato: « E' più brava di me! ». 

Venezia ha regalato a Va
lentina Tereskova una gior
nata di piena distensione. 

Le ore sono corse via rapi
dissime, come sul ritmo di 
una musica che dapprima non 
si avverte ma che finisce con 
l'avvolgerti e trascinarti. Sol
tanto Venezia possiede un si
mile privilegio e Valentina, la 
prima cosmonauta del mondo, 
lei che ha provato emozioni 
profonde e sconosciute a noi 
tutti, ha saputo gustarla fino 
in fondo, con la spontaneità 
e la gentilezza che fanno il 
fascino di questa donna stra
ordinaria. 

Giunta alle 9,40 preetse al
l'aeroporto « Marco Polo » di 
Tessera, con un « Viscount » 
dell'* Alitalia ». ha avuto dap
prima la sorpresa di trovare 
ad accoglierla, insieme ai di
rigenti del PCI (il segretario 
regionale Marangoni, il se
gretario della federazione di 
Venezia, Chinello. il senatore 
Gianquinto, gli onorevoli Via-
nello e Golinelli e altri com
pagni), un gruppo di suoi con
cittadini: gli specialisti sovie
tici che seguono al cantiere 
Breda i lavori di costruzione 
di un gruppo di petroliere so 
vietiche. con le loro famiglie. 

Il volto un po' pallido e ti
rato di Valentina si è subito 
illuminato di un sorriso. E im
mediatamente ha trovato de
cine di mani da stringere, e 
cartoncini da firmare. 

La seconda sorpresa è venu
ta quando, anziché su di una 
auto, è stata fatta salire su 
un motoscafo. Subito ha rive 
lato la sua curiosità di tecni
co, domandando notizie sulla 
estensione della laguna e sul
la profondità dei canali e su
gli effetti del moto ondoso sui 
monumenti di Venezia. Un at
timo di « suspence » quando. 
in uno stretto rio che immet
te sul Canal Grande, il moto
scafo. improvvisamente in 
panne, ha urtato contro una 
barca da carico. Pallore ed 
emozione del pilota e degli 
accompagnatori, che Valenti
na ha risolto con un sorriso 
e una battuta: * Nel cosmo, 
questi inconvenienti causati 
dal traffico non succedono ». 

Al mercato di Rialto, pesci
vendoli e « frutarioi » si fanno 
sul € liston » per applaudire. 

Al palazzo della Provincia. 
Ca' Corner, tutto U personale 
ha lasciato gli uffici per far
le ala. al passaggio Valentina 
sorride, si stringe le mani in 
un gesto di saluto schivo ed 
affettuoso, incede con passo 
veloce. 

L'incontro con il presidente, 
ragionier Bagagiolo. che le 
offre in dono un volume in 
francese sui tesori di Vene
zia, è molto cordiale. Valen
tina risponde: « Son ho anco
ra potuto vedere bene la cit
tà. Ma gli amici veneziani 
che mi foinno accolto così cor
dialmente me l'hanno descrit
ta con tanto amore che mi 
pare già di conoscerla. Sono 
certa che Venezia è una cit
tà che non si può non amare ». 

All'weiza l'attende una gon
dola, con i gondolieri Mario 
Bassan e Antonio ForceVini, 
in divisa da parada: pantalo
ni neri, camiciotto bianco, faz
zoletto e sciarpa di raso •'os
so olla vita, n pontile di ca' 
Farsetti è gremito di fella. 
Come attracca la gondìla, 
scoppia un applauso. 

* Guarda, la tè cussi fari
na » commentano i cene nani 
chiacchieroni. Come tutte ciò 

che accade a Venezia, subito 
la cerimonia assume un ca
rattere estremamente cordia
le, familiare. Nell'accomiatar-
si dai gondolieri, Valentina 
vuole sentire la forza dei loro 
muscoli. Loro propongono di 
insegnarle a vogare. Ma non 
è possibile: gli impegni uffi
ciali la reclamano. Si sale la 
scalinata d'onore di ca' Far
setti; anche il salone antistan
te lo studio del sindaco è gre
mito, di impiegati che accol
gono festosamente l'ospite. Lo 
incontro con l'ingegner Fava-
retto Fisca lascia ben presto 
i rigidi solchi del protocollo. 
Lo studio è un brulicare di 
gente. Il sindaco saluta in lei 
la degna rappresentante di un 
grande popolo amico di que
sta Venezia, che ha sempre di
viso la sua storia fra oriente 
e occidente. 

Valentina ringrazia, a nome 
dei cosmonauti sovietici tut
ti. Ora il sindaco parla dei 
suoi incontri veneziani con 
Kossigghin e Podgorny, e con
fessa il suo desiderio di visi
tare l'URSS. 

Il senatore Gianquinto. noto 
appassionato del volo, presen
ta due dirigenti dell'aeroclub 
Venezia; poi Valentina riceve 
dei fiori e un volume sul pa
lazzo Ducale. Firma il libro 
dei visitatori illustri qualifi
candosi « pilota aviatore del
l'URSS », offre un album con 
le fotografie dei suoi colleghi 
cosmonauti. 

Ancora applausi all'uscita. 
la richiesta insistente di au
tografi, gli operatori che la 
richiedono, e poi la fuga ca
pricciosa col motoscafo. Al

l'isola di San Giorgio, un gio

vane impeccabile benedettino 
tedesco l'accoglie, fra l'emo
zione dei turisti che la rico
noscono, e le fa visitare la 
stupenda chiesa, le mostra 
Venezia dall'alto del campa
nile. Il proscenio meraviglio
so del bacino di San Marco. 
Palazzo Ducale, il Campanile, 
le curve sinuose del Canal 
Grande, le isole sullo sfon
do... ora la musica di Venezia 
è come una sinfonia die ra
pisce. 

Un'altra corsa sveltissima 
std motoscafo e poi Burano, 
con i bambini die si affolla
no sul pontile, le merlettaie 
che applaudono, la gente die 
esce sulle calli e sorride, sa
luta. L'oste della celebre trat
toria Da Romano riceve Va
lentina con un altro mazzo di 
fiori, offerto dalla sua bambi
na. e con un galante bacia
mano. 1 commensali si alzano 

dai tavoli e applaudono, la Te-
resckova fa la conoscenza del 
risotto di seppie, dei garusoli. 
degli scampi alla griglia, dei 
calamari fritti. Mangia tutto 
con appetito, le guance le si 
imporporano. Poi. nel lasciare 
l'isola, vorrà pilotare perso
nalmente il motoscafo. 

Dopo Burano ecco un'altra 
tappa d'obbligo. Murano, l'iso
la del vetro, alla fornace ce-
nedpse, un maestro vetraio 
esegue in suo onore un vaso 
dagli incredibili riflessi az
zurri. Il pittore Adelmo D'Este 
le offre in omaggio un qua
dro di Torcello. Gli operai si 
affollano fin sull'uscita per 
salutarla. 

Mario Passi 

Paolo VI non ha 
ancora ripreso 

le udienze 
r.iolo VI non ha ani-ma ri 

piOSO l o llll'OIlZO Mi COIIMgl'O 

dei modici Tuttavia la (onipe 
ra lura continua ad es te te nor 
male. 

In un bollett no lotto ai g cr-
ndli'-ti l'ufficio stampa \a t icn 
no ha piocit.ito inoltio elio il 
Papa i i i i ' u p a c a t o i n i unii 
notte ti.mqtrll.i Paolo \ 1 ha 
già mi/iato la ( lat ta/ ione iN-uli 
affari pili m l'enti della Mia ••o 
g i e t e n a ili Stato 

Fanfani riceve 
l'incaricato 

d'affari dell'URSS 
Il ministro degli Esteri on 

Amintore Fanfani ha ncevu'o 
alla Farnesina l'incaricato di 
affari dell'URSS Serguej Kouz-
net/ov. 

L'on. Fanfani ha al'ro-i nce 
vuto. in «eparate utlicn/e. il 
rappresentante italiano presso 
l'OCSE ambasciatore Raimnn 
do Manzini e gli ambasciatori 
d'Italia a Bruxelles Aldo Maria 
Mazio. a Mosca Federico Sen 
si. a Lisbona Giuseppe Cernili 
Irelli e a Connkry Mario Un
ga ro. 

Accantonati 
24 miliardi 

per le elezioni 
del 1968 

Por !c elezioni politiche de-l!--» 
anno pross'mo. !o stanramento 
nel bilanc.o di previsione dello 
Stato si aggira 5in 2-1 miiardi di 
lire. Il 11)68 — come si legge 
noia tabella Millo sta:o di pre
visione del il cantero degli In 
terni — vedrà il r.nuovo per sca
denza del mandalo e.odorale. 
anche di 260 comuni. Avverran
no dunque s;a le elezioni politi
che che quelle parziali ammini
strative che ,nterfsseraiino nel 
completo 8 876 comuni. 
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